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Legge di bilancio: emendamenti locazioni brevi, le maggiori associazioni in rappresentanza di 400mila proprietari in Italia chiedono ai Ministri e Commissioni parlamentari competenti di essere auditi
Le maggiori associazioni dei titolari di attività ricettive extra-alberghiere e di locazioni brevi, ABBAC, AIBBA, ANBBA, Extra, Host Italia, Host+Host, in rappresentanza degli oltre 400mila proprietari che in Italia condividono genuinamente le proprie case con i viaggiatori, letti gli emendamenti in materia di locazione breve proposti alla legge di bilancio che sono palesemente lesivi del diritto di proprietà, delle potestà legislative delle Regioni e del principio della concorrenza, hanno inviato un appello al Presidente del Consiglio, al Ministro del Turismo, al Ministro dell’Economia, al Ministro dello Sviluppo Economico, alle Commissioni Parlamentari e ai Gruppi Parlamentari. La categoria degli host è stanca di essere ingiustamente tacciata di abusivismo ed evasione fiscale, nonostante sia uno dei pochi settori economici in crescita in Italia, con un milione di case online, due miliardi di euro di reddito e un indotto quantificabile in oltre 10 miliardi di euro
Le Associazioni dei proprietari hanno chiesto ai competenti Ministri e Commissioni parlamentari di essere auditi sul ruolo dell’ospitalità extra-alberghiera e della locazione breve e su possibili semplificazioni all’attuale complesso sistema di adempimenti.
[bookmark: _GoBack]L’appello è stato presentato anche in forma di petizione, che in poche ore ha già superato 500 firme.
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